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PROTESTA. 

Si ricordi il benigno lettore che la presente non 
è che una 111 emoria, la quale versa sopra un soggetto 
sì caro acl ogni vero Maltese. -

Quindi è che n,el compilarla non ebbi altro in . 
mira che cli perpetuare la 1·icordanza della pietà dei 
'miei compalriotti, quale nzanijèstavasi nei memorandi 
giorni 16, 17 e 18 dello scorso Giugno. 

Piuttosto che scritta, dessa è t1~ascritta a seconda 
delle emo.iioni che risvegliavano ne' cuori bennati le 
solennità. pubbliche in quei benedetti giorni. Essa può 
non contentare z'l gusto degli schizzinosi, che in tutto 
pretendono un fare compassato a norma dei precetti di 
Quintiliano; può anche e:,sere incolta e precipitata; 
ma in compenso ( e lo dico colla fronte alta e con buo­
na pace della niodestia) essa è calda d'amore, ingenua, 
espansiva e sopratutto veridica, come sogliamo essere 

noi meridionali .· Con tali doti essa osa presentarsi al 

pubblico l>enevolo, dispregiando i lafrati dei malevoli. 

I quali trover·anno per avventura che la pubblica­
zione di tale Memoria ben tre mesi dopo il fatto è per 
lo meno inopportuna. E io rispondo che alta So­
ClETA' PROMOTRICE CATTOLICA MALTE~E, a cui cm·a 
essa esce alta luce, non venne fatto accingervisi p-~·ima 



d'ora; ma che l'inopportunità è un sogn_o dei loro 
infermi intelletti. Fin a tanto che essi continuano a 
vessare Papa e Chiesa, sarà sempre opportuno richia­
mare alla mente ciò che ridonda a loro disdoro e a 
maggior lode dei buoni e degli onesti. 

ANNIBALE PRECA. 

Valletta, 

Il giorno dell'anniversario 

della breccia di Porta Pia. 
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P Alt TE PRil\lA 

e 011iside1·azitJ1d 

Prendiamo ]a penna in preda a11a più viva 

com mozione. Fresca è ancora in noi la memoria 
d i quella manifestazione gigantesca, che i nostri 
buoni concittadini fecero gli scorsi giorni (I) del loro 
arl1:ore verso il grande, l'immortale, l'angelico PIO 
IX. A tutti infatti era noto l'attaccamento dei 
Malte<;i al Grande cui una politica infernale seppe 
rin chiudere prigioniero nella sua stessa regg1 a : ma 
che tale attaccamento fosse così potente, neppure 
noi stessi che gcrivia•mo, potevamo mai supporlo. E 
che? Quando, a11' appressarsi di un giorno che ri­
sveglia ]a memoria d'un fatto avvenuto or fa un 
qua rto di secolo, tutto un popolo si com move, s' a-

' 
(1) Tuttochè messa a stampa in settembre, questa memoria fu scritta 

in sullç> scorcio di giugno. 
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gita e prorompe nella più fragorosa (sì, quella è la 
parola) esultanza; quando tutte le classi della so­
cietà soccombono alla stessa concitazione febbrile; 
quando perfino i dotti, perfino i nobi1i, perfino la 
venerabile canizie s'accomunano al volgo sopraffatti 
dagli stessi parossismi, è gi uoco forza convenire che 
dunque possente è la scintilla che scuote le fibre di 
tanti cuori, diversi per virtù sensitiva,. per coltura, 
per modo di vedere. Ah, noi lo conosciamo il se- 1 

creta che tanta virtù magica esercita sul cuore dei 
Credenti : il nome di Pio IX è l'operatore d-i sl 
alti prodigi. 

Dovremmo noi distenderci a dilungo a dimo­
strare la nostra asserzione? Chi è che non sappia 
che questo stringersi dei Cattolici ~ttorno alla Sede, 
di Pietro, questo raddoppiare d'amore al suo· Sue-­
cessare, è appunto il contraccolpo di quella perfidia 
satanica che ne giurò 1a perdita ne' covi massonici,, 
di quella persecuzione infame che ebbe il suo com­
pimento il 20 dello scorso Settembre? Conciosiac­
chè quanto più i moderni Neroni eccedono nelJe 
loro si vizi e, tanto più s'accendano nei Fedeli l'amore 
e la devozione: e lo spettacolo non può essere più 
degno della Chiesa. Ciò rinsalda d'altronde sem­
preppiù l'unione dei Credenti: èhè l'unione e 
basata sulF amore, e l'amore cementasi nella prova. 
Oh sublime intendimento della Provvidenza, la 
quale tntto dirige per lo bene del suo popolo eletto! 

Ma il fatto più maravig1ioso del Pontificato di 
Pio IX, fatto cni nessuno dei 257 Papi, Pietro eccet-
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t uato, potè compiere; è appunto 1a diuturnità del 
s Eo Sacerdotal~ Impero. Gran che! Colui che aveva 
riem p1to il mondo della sua fama ; che, comecchè 
fra' ceppi, ha saputo rendersi formidabile a' suoi 
stessi nemici; colui le cui maravigliose gesta il resero 
l'Eroe del secolo nostro; Pio IX il Grande do vea 
celebrare, fattq unico nel corso di ben dieciotto 
secoli, il suo Pontificai Giubileo! L'alba di questo 
fatto strepitoso si fe' a risplendere appunto il 
.g iorno 11 Aprile 186D; quand-o t~1tto il mondo 
cattolico celebrava il cinqua'ntesimo anniversario 
del Sacerdozio di Giovanni Maria M astai. Era quasi 
:un pegno che egli avrebbe compito cinq ue lustri 
di Pontificato! Nè s'ingannarnno i fedeli, i cui voti 
esaudiva· Iddio. Il quale se di molte croci avea 
gravato il suo Diletto, gli preparava un trionfo, che 
pochi anni addietro non osavamo sperare ! Un 
.trionfo che i perversi vedevano corruscare da I unge 
.con un sinistro bagliore, e che essi cercavano di , 
stornare. 

Ciò spiega a sufficienza l'entusiasmo dei catto­
lici nel _celebrare questa gran festa di famiglia. Essi 
intendevano protestare contro l'efferata sevizie degli 
eroi della breccia di Porta Pia; essi intendevano 
fare un atto di omaggio ai meriti del Supremo Ge-

, rarca della Chiesa; essi intendevano sciorre i voti 
per tante grazi~ prodigate da Dio sul suo popol 
santo durante il Pontificato di Pio IX. Se il con­
.sesso dei maligni l' avea circonvenuto per ogni dove; 
se una moltitudine di cani dalla cupa gola l'avevano 
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assediato anelandone il sangue innocente; dovean o 
i :Fedeli, che tante lagrime aveano sparso su)]a sorte 
del loro augusto Padre, rimanersi freddi ed à pati, 
senza nulla fare per manifestare la loro gratitudine 
e la loro esultanza? Ah no, affè di Dio ! sarebbe 
stato un pretendere troppo da una pazienza quin­
quilustre, vessata per ogni modo. Quindi que11a 
santa ansia degli ultimi due anni, che andava ren -
dendosi più intensa ogni mese; quindi quelle inge­
gnose proposte, quali la pietà fidi al e sa dettare, e 
che si leggevano nei giornali cattolici; qui fil di quella 
attitudine festiva, che confinava, stava per dire, col 
delirio. Si temeva quasi che il sospirato giorno ci 
sarebbe sfoggitg: ma I>io aveva avuto pietà del suo 
Vicario e della sua Chiesa; e i persecutori dell' una 
e dell'altro toccarono quella sconfitta che tutti sap­
piamo a nostro conforto. 

Se non che, indipendentemente dal riguardo 
della persecuzione, v' ha qualche cosa di teneramente 

. poetico, di simpatico; nel fatto unico di un Pontifi­
cato cosi lungo per lo corso di presso a diecinove 
secoli. Un vecchio che secondo tutte le probabilità 
non avrebbe dovuto lusingarsi d'una longevità stra­
ordinaria; un vecchio a cui le amarezze di ogni 
specie, le sterminate fatiche, le tempestose vicende, 
la lotta continua, avrebbero dovuto accelerare la 
morte; un vecchio la cui vita nella sua più fresca 
età era minacciata da un morbo letale; eppure un 
tale vecchio, non che celebrare nel corso di ven­
tisei mesi e cinque giorni il cinquantesimo anni-
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versario del suo sacerdozio e il venticinquesimo del 
suo Pontificato; non che raggiungere quasi l'età 
ottuagenaria ; ma, quel cl e è più, egli gode perfetta 
salute, egli è fresco e robusto quanto un uomo nel 
fior dell'età, egli guarda imperterrito il futuro, quasi 
sfidasse la morte, quasi accennasse dover superare 
gli anni di Pietro ! (I) . Oh il prodigio ! Oh gli ar­
cani di Dio! Vivi a dunque, ò G rande: questa 
terra è tuo retafgio. O na voce mi dice che tu 
vedrai l'ultimo d1 de' tuoi nemici, siano essi croce­
segnati o coronati. 

(1) Il presentimento fu un vaticinio. La storia scriverà a letter~ d'oro 
la data del 23 agosto 1871 giorno in cui Pio il Grande raggiunse i dì 
di Pietro. 

2 



PARTE SECONDA 

.L1.l.alta a Pio IX. 

I. 

GLI ALBORI. 

Ma è tempo ormai di raccogliere le vele e n­
condurci in porto. La dolce patria nostra rnclama 
da noi il dovutple tributo. E sì che dal cuore 
parte il nostro tributo; avvegnacchè il trionfo che 
vi ottenne testè la causa del Pontefice perseé1itato, 
fosse inaspettato, immenso, sublime. 

E qui una moltitudine d'idee_. tutte ridenti e 

benedette, ci si presentano alla mente. Il fausto 
giorno invocasi con una santa ansia, quasi esso 
fosse foriero d' una felicità pura e per~etua. Tutti 
ci si preparavano, tutti volevano fare qualche cosa: 
e comecchè alcuni n~n avessero ancora presa una 
determinazione circa al modo di solenneggiare il 
gran giorno, nulladimeno da tutti si riteneva che i 
segni d' esultanza sarebbero straordinarii e degni 
della fausta ricorrenza. Tale indecisione però non 
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fu 1 unga, da tutti fo preso un partito non appena il 
nostrn degni ssimo Pastore ebbe · pubblicata la. sua 
Circolare. ( A) Vi si davano precise istruzioni sul 
modo di celebrare il Giubileo Pon ti ficale di Pio IX: 
e la semenza cadde sopra un buon terreno . 

. Da quel g iorn o appunto cominciò un affaccen­
darsi con tinuo, un concertare le parti, un progettare 
dimostrazioni . Eppure, fra tanta di versità di pen­
sieri, una era l'idea dominante,-di far~ un atto di 
os'seqnio a] Padre comune dei Creden ti, .che fosse 
allo stesso tempo una protesta contro i parricidi; ma 
sovra ogni altro di porgere all'Altissimo ]e più vive 
grazie per l' assislenza,che il suo braccio avea pre­
stato alla Chiesa. Conciofossechè fra le istruzioni 
tracciate dal nostro venerabile Antistite, primeg­
giassero quel]e del1a preghiera e degli atti di pietà; · 
imperrocchè mal si lusinga piacere a Dio colui che 
dal le cose di lassù non incomincia le sue azioni. 

Ond'è che allora videsi una gara la più accesa 
per solennizzare il g:-an giorno. Gentili mani su­
Javano a preparare bandiere, e banderuole dai co­
lori pontificii, le q ua li doveano .orn are le terrazze, le 
finestre, i veroni, i balconi, le porte, le strade ~ per­
fino i tugurii de11' Isola ·di Paolo. E' incredibile il 
consumò_ che si fece da noi de Ila tela gialla; tanto 
che un distinto romano residente fra noi, meravi­
gliato dell'attitudine giuliva dei Maltesi, ebbe a scri­
vere che uegli ultimi giorni precedenti la festività 
era impossibile trovarne un palmo nelle bottegh e: 

nè esagerava; noi che scriviamo, il sappiamo per 
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propria esperienza. Gl i emblemi, i simboli, i motti 
che si tracciavano su quelle bandiere, su le porte, 
erano tali quali la carità ind ustre sa in ventare, e tut­
ti esprimevano l' amore al Pon tefice che avea vedu­
to venticinque anni di sacerdotale impero . 

. Ma se J.y.Ialta. dovea mostrarsi parata à festa di 
• giorno, essa dovea ancor più b rilJare di notte. Quin­

di i preparati vi per un' ill uminazione gigantesca la 
sera del 16 nella Valletta, suo Sobborgo e Città 
adjacenti, come pure ne11a Notabile e Suburbio;· e 
l'indomani nel resto dell' Isola; quindi l'infinito 
nnmer di tazze ( come da no i costumL si) e di glo­
bi di vetro, diversi d i form a, di grandezza e di co­
lorito, i quali di sè facevan bella most ra sulle faccia­
te delle Chiese, dei pubblici edificii, de1le case dei 
privati, nelle strade, nelle straducole, e pedino nel 
quasi sotterraneo Manderagg~o. Ovunque una fac­
ciata si ornava, tu eri certo di scorgervi la stessa 
profusione di tazze, gli stessi colori pontific ii, le 
stesse iniziali P. ~. (Papa-Re) P. IX., P.M., ecc. 

E quì si osservi che non ci fu la meno ma ombra 
di gratificazione, di rr.1inaccia o pression e morale, 
come suole accadere in certe illum inaz ioni ment ite, 
che sa improvvisare un g·overno annetti tore, col 
terrore del pugnale e delle sassate, e cogli appaltatori 
delle dimostrazioni. Ignob ile lenocin io, d egno di 
altronde dell' onoratezza di galeott i in divisa · di 
medici e d'avvocati! Nulla di ciò: il nost ro amato 
Pastore, nell'ordinare che le facciate delle Chiese 
fossero illuminate, aveva espresso un desiderio, 
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così a mezz'aria , ch e anche i privati illumin ass ero 

comunque le loro di more. La corrispo nd<·n za fo 
quale si potea a spettare, degna dei M altes i e d ella 

causa che sta loro tanto a cuore. Onore ai fig li di 
Paolo! 

I I. 

LA VALLETTA NEL GIORNO 16. 

Spuntò finalmente l'aloa del sospi rato g iorno. 

~1ille e mille cuori la salutavano con gi oj a; m ille 
e mille c uori vol avano co' loro affetti or a i p ied i 

dell'Eterno caldi di riconoscenza, ora al Vat ica no, 

ove l'Uomo de' pro<lig i •pia t1ge meno per am a i- ezza 

che per gratitudine alla Provvidenza e all'orb e cat­

tolico plaudente ed esultan te. La g ioja la p iù pura 

si vedeva dipinta in volto a tutti, e Dio be nedice va 

q ue1la gioja. , ,, 
Non ce ne dimenti ch eremo gi a mmai. L e stra­

de della Valletta presen ta vano quella m attina lo 

aspetto il più g ajo. Si facevano r-i marcare so pra le 
altre Strada S. Paolo, Strada .. Mercanti e Strada 

R eale. Quanto alla prima, il oen emerito Capitolo 

del1a Chiesa di S. Paolo Na1.1frago si era preso ]'as­

sunto di ornarla e illuminarla in un modo deO'nO ' o 
della. fama che si hanno fr a noi q ue' Rev. Signori, 

di zelanti del culto di Dio e dell'onore dei M a ltesi. 

Nè la cosa poteva riuscire più maestosa ed impo­
nente. 

Infatti a chiunque si fosse fatto a rigu ard a re il 

venerdì e il sabato q ue11a Strada dalle pa rti del 
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mercnto lungo l'erta salita a ponente, essa presen­
tava l'aspetto, non che d'una strnda, ma d' una sala 

principesca. Irnperoccliè e pendevano dai balconi, 
leggermente ondeggiando, ricchi dommasd1i dallo 
acceso che rmes ino al simpatico giallo e al verde 
a11egro; e S\'entolavano al fresco soffio del maestrale 
,le bandiere papali sposate in mille combinazioni ai 
colori maltesi e al nobile vessillo britanni co; e si 
ergevano maestose lungo le sponde della strada 
ferree piramidi sostenenti un'infinità di fiaccole 

mute allora; e le candele dietro ai vetri mostrava­

no quale sarebbe stato il magico aspetto di quella 

strada fra poche ore. 
Una cosa sopra le altre colpiva l'occhio dei ri­

guardanti quell a cara mattina: come p er incanto 
quasi in ogni crintonata, in ogni finest ra , in ogni 
facciata, perfino nei bugigattoli sotterranei, si osser­
vava un ritratt© di Pio I X. · Se ne vedevar,o d'ogni 

maniera e d'ogni grandezza, fino alle litografie doz­
zinali che della somiglianza del grande Pontefice 

non hanno che il nome, e fino ai busti di cera , di 
gè~so o anche di creta raffazzonati a11a meglio. Dal 

lato artistico non si presentava nulla di bello al 
certo; ma la pietà filiale, ma lo zelo per la causa 

del Signore vi facevano la pi~ splendida rnanifesta­
z10ne. 

Le di1hostrazion i però propriamente dette, co­
m inciaroho al tocco del giorno l 6, allorchè il fra­

goroso tam burro e la strillante piflèra, fra gli evviva 
del popolo, il suono delle campane e lo sparo dei 
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p€tard i ebbero dato il segno della pubblica esu]tanza. 
Nè si di ca che il nostro popolo ~ia .amante di batca­
ni: q uando un entusiasmo, nudrito per ben cinque 
h st ·· e sempre vessato e represso, erompe a]]' ester­
no, certamente 11011 cerca le leggi dell'estetica, ap-

1 punto com e un fiume che straripa, non ri spetta nè 
le dighe, nè ]'e proprietà ripari e. Il tam burro e la 
p i ffera sono fra n@i segni o forieri di gioja sacrc1 : 
€ ben se] sanno que1le migliaja di ferventi cattolici 
dal cuoL· semplice che il giorno di Sabato Santo non 
ischifano di seguirli per le vie dalla Valletta, an­
nunzianti il Cristo risorto e trion fa tor de11a morte. 
E questa volta ancora si volle che questi belli ci 
i.strumenti proclamassero vincitore il Vecchio del 

- Vaticano. Va . senza dire che g rande numero di 
band iere pontificie e maltesi precedevaDo e segui­
vano, sem p re ondeggiando, la incomposta ma fes te­
vole m us ica. A paro con questi, molte bande mu- • 

sicali percorrevano le Yie della Vall etta, e facevano 
, s€ ntire i loro concenti innanzi alle porte dell e Chie­

se principali e a quelle delle case dei privati. 
I 

III. 
L' ILLUMINAZIONE NELLA V ALLETTA. 

Se m ai fuvvi un gorno in cui si desiderasse che 
il sole accelerasse il suo tramonto, ben fu quello del 
16. Quell'astro non si •era aµcora abbassato di 
troppo sotto l'orizzonte, e gia Strada S~ Paolo . co­
minciava a scintillare vagamente. Quella sera vi ., 

passava trionfaln,iente Cristo in Sacramento, essen~ ~. 

' ~ ' ' ' ! . 
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q nel giorno dedicato alle glorie del suo Sacro Cuore; 
e si volle che rientrando la di vota e magnifica pro­
cessione, Cristo ricevesse prima quell'omaggio che 
si voleva rendere al suo Vicario, e che ei lo benedi­
cesse. 

Non istaremo a descrivere ì' effetto magico 
dell'illuminazione di quella sera memoranda. Solo 
diremo che l'oscurità della notte venne letteral­
mente fugata, tanto era la moltitudine delle fiaccole 
e la loro giudiziosa distribuzione. Per nulla dire 
del Tempio maggiore di S. Giovanni, profusamente 
illuminato a cura di quel Revmo. Capitolo ; della 
Chiesa di S. Paol,o Naufrago sulla cui facciata mi­
gliaja di becchi versavano torrenti 

1

di luce gasosa; 
della Chiesa di Porto Salvo non men elegantemente 
adorna, e delle altre chiese in proporzione, notere­
mo: la ·Borsa cui quei Signori resero cospicua per 
la copia di gas; il Casino Maltese, che prospettando 
su piazza S. Giorgio e su Strada Reale, vi versava 
un mare di luce gasosa; e Porta Reale alla cui 
maschia costruzione una moltitudine di fiaccole da­
va un aspetto vaghissimo ed incantevole. Tac­
ciamo di moltissime fra ]e case dei privati, le quali 
sopra le altre si facevano rimarcare per l'infinità di 
tazze e per ]o squisitissimo gmto delle loro dee.o­
razioni. Solo diremo che dappertutto l'olio versa­
vasi come se fosse acqua, e che i ferrei tubi, abbon­
dantemente alimentati dal G~sometro, a larga dovi­
zia e senza parsimonia versavano torrenti di luce. 
La gara non poteva essere più spiccata ed accesa. 
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. Sorprendente ma vero. Que]lo che non si sa­
rebbe potuto prevedere si è, che alla gioja univer­
sale prendev_ano parte perfino pareccpi degli scisma­
t ici, protestanti ed i~uaeli ti fra noi dimoranti, i quali 
no n si rimasero dall' i1luminare le loro abitazioni . 

In mezzo a tanta g ioja, era naturale che i Mal­
tesi, così aman ti delle festività popolari; ma soprat­
tutto così devo ti al S. Padre, sorbissero, ( ci si con­
doni la frase) fino all'ultima ·stilla, tanti e sì giocon­
di spet tacoli , cu i ]a loro pietà seppe apprestare. 
Qnin<li il numero stragrande di borghesi egual­
men te co mm isti alla classe p iù elevata della società 
e al -min uto popolo; i quali tutti colla stessa gioja 
sul volto, collo stesso contegno dignitoso parteci­
pavano all a p ubbli ca esultanza. A questi si uni­
vano m ig liaja e migliaja della gente del contado 
che, permettendolo ]a propizia &tagione, lietamente 
passeggiavano per le vie incantate della Valletta 
fino a notte avanzata. 

Tanto era il co ncorso degli spettatori, che in 
certe strade si sten tava a penetrare per la folla. 
Eppure, fra tanta ressa, fra l'accumulamento di 
tanta gente d iversa per educazione, per principii e 
per tendenze, non un contrasto, non una contesa 
benchè la più lieve, nessuno di quegli incidenti per 
sedare i qua} i è necessario l'intervento della poli­
zi a T Onore al popolo mal tese! Onore al suo ca­
rattere morale e religioso! A mala pena si potrà 
credere altrove che ne' due a iorni d'esultanza la Po-o . 

3 
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lizia non ebbe a spiccare nessuna citazione per di­
sturbi o clamori! E che altro se non l'unanimità 
di pensieri e di affetti, poteva produrre. tanta con­
cordia, una unione così fratellevole e gioconda? 
Onore, lo ripetiamo affettuosam~nte, onore al bravo 
Popolo .Maltese ! 

E mentre un'infinità di fiammelle nel loro muto 
linguaggio esprimevano l'ai•dente amore dei Maltesi 
all'augusto Pontefice, i più soavi concenti musi cali 
facevano eco al giubilo irr~sistibile della popolazione. 
Ad istaHza del Revmo. Collegio di S. Paolo 
Naufrago, il Colone11o del Reggimento indigeno 
"Royal Malta Fencibles Artil]ery ", cortesemente 
permise che la banda musicale di quel nobiliisimo 
corpo a11ietasse quella sera i figli di Paolo co' suoi 
accordi. A tal uopo s'ergeva appnnto nelle vici­
nanze di q1,1ella Chiesa vaghissimo palco, ornato di 
damaschi, e bandiere, e festoni, e fiaccole. E il 
nostro buon popolo, a cui quanto ~a di maltese riesce 

· oltre ogni dire giocondo .anzi esilaralo, vi accorreva 
in frotte. 

Ragione vuole che si faccia aneora menzione 
dello spettacolo pirotecnico che s'accendeva nel1a 
parte superiore di Strada Mercanti. Immensa fu 
la gioja e l'emozione del popolo allorchè fra gli 
spari dei mortaletti, fra i suoni musicali e i fragorosi 
Evviva comparve, quasi scoppiando, de' più vaghi 
colori scintill ante, la sacra Tiara colle somme 
Chiavi. 
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IV. 

L'ILLUMINAZIONE NELLA FLORIANA. 

Nè minor 1usso ed allegria osservavansi nel 
sobborgo Floriana. I .ia bella e spaziosa Stfada S. 
Anna fiancheggiata a' due lati da uguali serie d i 
archi, riproduceva come per incanto, per la squisita 
disposizio·ne dell e infinite tazze, quel bell' effetto 
architettonico che suole produrre di g iorno. Agli 
archi favevano vaga corona gl' illuminati balconi e 
i veroni delle case sovrapposte: mentre di sotto ri­
lucenno con vie maggior splendore le porte delle 
case e le molte botteghe. 

Quello però che maggiormente vi spiccava, è la 
fontana posta nel bel mezzo della piazza in capo a 

quella strada. · I m perocchè i buoni ,Florianesi eb­
bero cura di illuminarla ancor con maggior copia e 
forse con miglior gusto di quello suol pratica1~si per 
la festività del nostro com patriotta S. Pubbl io, pa­
trono della Flol'ia na. Osservata da lunge, la fontana 
(che spariva) presentava l'aspetto di una gentile pi­
ramide infuocata; tanta era la copia d ell e corde da 
cui pendevano · mig]iaja di taz:ze, e che partivano 
dell'altissimo palo ergentesi ne] bel mezzo quasi 
sulla schiena di quel generoso leone. I vi an cora 
una banda musicale suo_nava sino a notte avanzata. 

}:qualmente brillava la Chiesa arcipretale sacra 
al nostro Proto-Episcopo, e il vasto piazzale che le 
si stende davanti; avvegnacchè si ebbe cura di rin­
·chiudere il lastricato del Ie fosse, come dentro une 
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steccato di legno e di ferro, lungo t'utto i] quale cor­
revano festoni di luce. E qui come per tutt'altrove 
e petardi, e razzi, e fuochi di Bengala, e concenti 
musicali; come 14l banda del Reggimento 4Smo. 
che suonava di prospetto al1a Chiesa di S. Pu bblio. 

E il nostro popolo che tutto voleva vedere 
que1la sera memoranda, açcorrevn per un flusso op­
posto dalla Floriana alla Valletta, e da questa a 
quella, sempre allegro e sempre tranquillo. 

V. 
L'ILLUMINAZIONE NELLE TRE CITT A' TRANSMARINE. 

E NELLA NOTABILE. 

Prima di dilungarci dalla Floriana, contemplia­
mo per un poco queJle due colline che le stanno a 
scirocco. Oh l' i nçantevole vi sta ! Quei due pro­
montori i sui quali s'ergono le città sorelle, la vetu­
sta e nobile Vittoriosa, l' ardente Cospicua, e la 
gentile Senglea, hanno l'aspetto di isole incantate·, 
ma isole pensili e fiam m eggianti. Bagnando, come 
esse fan no, i loro ~ie<li nelle chiare onde del gran 
Porto, vi riflettevano, quasi in un terso cristall<;, le 
miriadi di fiammelle che' ]a pietà industre spppe 
accendere e sulle più alte vette degli edifizii e 
sulla sponda del mare. Tutto quanto l' occhio 
comprendeva dal1a spianata della Floriana, era un 
mare di luce, sia reale sia riflessa : e un osserva­
tore qualunque, prima di riaversi dallo stupore 

dimandava a sè stesso se quello non era un sogno 
o una realtà. 
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Ma tragittiamoci ali' altra sponda : breve è i I 
tratto e gajissirna la vista. Vedete: Jo sd1ifo porta 
oltre la solita bandiera nazionale la fJUasi sacra lnin­
diera pontificia. Da Jue giorni, i burchielli di ser~ 
vizio nel gra"'!1 Porto, non partono senza i c~lori 
bianco-gialli; nè la Polizia trova che ridirne. Preso 

quello slancio da alcuni fra' più ardenti barcnju o li, 
un umile trafficante della Cospicua, il Sig. I)ome­
nico Scièl11na che noi ·conosciamo papali no fi 110 a I­
le ossa, fa spargere una voce qnalrnente nel suo ne­

gozio si distribuivano gratuitam e nte bandiere pon­
tificie a chi ne facesse domanda. Era bel!o e grato 

spettacolo in qnei giorni veJere centi n::ija di barche 

guizzare leggermente sul liquido · elemento facendo 
superbamente ondPggiare a fior d' acqu<L i colori 

pontifici i. 

Eccoci frattanto nlla Senglea. Oh il bel colpo 
d' occhio alla sp:1ziosa e diritta Sti-ada Vittoria ! Or 
sì che quella lu ce incomposta ,·eJuta dalla Floriana 
comparisce nella sua bella e simmetrica disposizio­
ne. Le graziose case di quella strada, note fra noi 
per nettezza e lustro, fanno 8piccare ancor più la 
loro bellezza sotto l' influsso poetico di tante fiac­
cole. Bene illuminato e con gusto il Tempio mag­

giore sacro alla Natività-della Gran Vergine; com e 
· pure la Chiesa di Pòrto Salvo. Un salute dal cuore 

alla vaghissima Seng]ea. 

Nè meno festevole è l' aspetto ùe])a popolosa 

Cospicua. Qui non strade regolari come aJla Se.n ... 

I \ 
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glea; ma i·nvece la esuberanza <lella luce è generale. -
Non una finestr~ senza il suo tributo; non un bal­
cone senza l' ornamento o degli arazzi o almeno 
delle bandiere. 

Ma non dimentichiamo la Chiesa Parrocchiale 
che dall' Imma olata si norria. Quella luce così vi­
va e scintil]ante è luce gasosa che con profusione· si 
diffonde. Oh la felice idea di colui che pensò il1u­
minare la cupola a quel modo! La lanterna, per­
mettendolo la sua forma, è convertita in una vasta 
Tiara di fuoco come corona al resto, con a'. ]ati le 
veramente sonime Chiavi. Così si onora il Padre 
universale dei Fedeli; cosi s' interpreta il gaudio -
comune. 

Tutte le strade sono gremite di spettatori, ma 
il concorso maggiore è alla piazza S. Margherita, 
ove una eletta di aiovani fa una dimostrazicrne uni-

o ' 
ca nel suo genere fra noi in quei giorni. Vi si 
espguiva un Inno popoL:tre ali' Immortale Pio IX; 
inno cui il popolo clamorosamente applaudiva. Le 
parole ( B) sono del Sig. Giuseppe Ruggiern Busut­
til e la musica è lavoro del Sig Lorenzo Grima 
Anche quì un saluto vivissimo alla ardente popola­
zione della Cospicua. 

E la vetustissima Vittoriosa, 1a prima sede dei 
Giovanniti, non è certo second'it a11e città sorelle. 
I vi le strade sono anguste e tortuosissi me: ma che 
importa? Fossero anche antri da trogloditi sareb­
bero egualmente illuminate. I vi bandiere, ivi mu-
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siche e tutto quello che può manifestare l'in terru 
g10Ja. Se non che meritano speciale menzione fa 
nobifo;sima Chiesa di S. Loren~o, quella d ell' An­
nunziata coli' annesso convento dei RR. PP. P P. 
e la piazza Vittoria. Partecipi alla nostra ri co­
noscenza l'Invincibile Città, come ha saputo p a rte­
cipare al gaudio fraterno . 

. Eguali segni di giubilo s'ebbero nella Not a­

bile e nel Rabato; i quali perb essendo esposti 
alla gagliardia del vento, mal vi si potette otte­
nere quella generale illuminazione che si voleva. 
Tuttavia la dimostrazione vi ebl>e tutto i) suo 
valore; e questo bastava all'intento del nostro 
venerato Pastore e di tutti i buoni Maltesi . L a 
Cattedrale, l'Episcopio, il Seminario Arcivescovil e, 
la Chies:i e Convento dei Ril. PP. Carmelitani, ]a 
Chiesa e l\!lonastero delle Bendettine, tutte le altre 
Chiese del Rabato, e le case dei privati erano de­
gnamente preparati alla fausta ricorrenza. Quali 
si fossero i sensi del Revmo. Capitolo della Catte­
drale e delle altre Corporazioni religiose, si potrà 
rilevare dalle va1·ie Iscrizioni che verranno poste 
in fine aJla prese~te memoria. 

VI. 

LA VALLETTA NEL GIORNO 17. 

Siamo a1la mattina del 17, (sabato) gior,no de­
dicato dal nostro amato Vescovo alla preghiera 
agli atti di pietà. E qui dobbiamo ri~ord:l ·e rn to 
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che ridonda in altissimo onore al nost ro Govern o. 
La Società Promotrice Cattoli ca avea g ià prim a 
divisato, dietro mozione del suo Vi ce-Presidente, 
Sig. Carlo M,uia Muscat, di chiedere al Go vernò 
che il giorno l 7, vigesimo quinto anniv ersario 
dell 'assunzione-di Pio IX al Pontifica to R oman o, 
fosse dichiarato in queste Isole quale giorno festiv o. 
Presentatasi la Deputazione di ciò inca·ricata in 
compagnia dell' Onor. Dr. Guglielmo Ra pinet t 
.1\1t~mbro del nostro Consiglio, innanzi a S. E. Sir 
Patrick Grant, attuale Governatore, veniva d a lui 
accolta co1la più squisita cortesia. S. E. ascolta ndo 
col più vivo intet·esse la costoro domanda, rispon­
deva che egli era ~dispostissimo ad accondi-
scendere al desiderio della popolazione; mn. che 
in cosa di tanta rilevanza conveniva prima sentire 
il parere di Monsignor Vesco vo. Interrogatone, il 
nostro venerato Pastore rispondeva per mezzo della 
Deputazione ~uddetta che nnlla gli sarebbe riuscito 
più grato che tale dimostraz ione d'affetto. Riferito 
ciò al Capo del Governo, egli ne sentiva grande 
soddisfazione, e prometteva che a suo tempo avreb­
be pubblicato un'apposita Notific~zione: come fu 
fatto ( C) Lode adu nque al nobile vessillo britan­
nico, sotto al quale si gode la vera libertà civile e 
religiosa; quella libertfi che è imbavagliata sotto 

altri Governi che pur si professano cattolici ! Lode 
a Sir Patrick Grant che sì bene seppe apprezzare 1 

sentimenti di questa popolazione! 
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Tale notizia mise il colmo aJI'esaltanza dei bra ... 
vi Maltesi. Già giorni prima tutti avevano deciso 
di tener chi use le loro botteghe -in quel giorno so­
Jen ne; e la Notificazione veniva a suggellare il de­
siderio dei buon i. Va senza dire che i varii pub­
·blici Dicaster_ii sospendevano il 17 la gestio~e dei 
loro affari. 

Malta e Gozo adunqne ebbero in quel giorno 
,quell'aspetto giulivo che sogliono avere ne' dì fe .. 
st1v1. Nella Valletta il popolo concorreva a torme 
nelle Chiese, ma specialmente nel maggior tempio 
sacro dal nome del Battista, e in quello consecrato 
alla memoria del Naufragiò di S. Paolo. A questo, · 
come a Chiesa la più cara ai Maltesi, affluivano i 
Fédeli ad adorar Cristo in Sacramento, che vi st3:ya 
esposto come in trono di grazie, a ricevervi le 
ador.azioni dei divoti, in rendimento di grazie per 
la l~nghezza dei giorni accordata al suo Vicario; 
come pure ad impetrare . per lui la piena: delle sue 
grazie. Gravi le funzioni e tenerissime, rese ancor 
più sublimi dalla fausta ricorrenza. 

Solenni ed imponenti quanto altre mai le fun­
zioni sacre nelle varie Chiese: la pietà dei 1\tlaltesi 
. vi faceva di sè la più bella mostra, vuoi per lo ric­
chissimo apparato della Casa del Signore, vuoi per 
gli atti religiosi che vi si compierono; e la maestà 
del culto cattolico vi sfolgoreggiava in tutto il suo 
splendore. Così nella Chiesa di S. Paolo Naufrago 
la mattina si communicarono ben 1000 Fedeli e 
più. Seguf poi la Messa solenne, accompagnata 

4 
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dalle incantevoli note del I;.1ro. Dr. Paolo Nani, e 
poi il canto del Te Deum. Nel pomeriggio si can­
tarono Vesperi solenni, musica del prelodato mae­
stro Così anche a1la Floriana, numerose Com u­

nioni nel mattino, poi il canto dell'inno ambrosia­
no, e la sera Vesperi solenni sposati' alle soavi me­
lodie del Mro. Fil~ppo Bugeja. La stessa profu­
sione di addobbi, lo stesso fervore nei Fedeli, in 
tutte le altre Chiese del1a Valletta, nelle tre Città, e 
nella Notabile. 

L'azione eucaristica ed impetratoria poi com­
pievasi con vieppiù lu tro e pompa nella Chiesa 
concattedrale. Avvegnacchè esposto il SS. Sacra­
mento, per maggior decoro, nella Cappe11a di N. S. 
delle Grazie, nell'altare maggiore pontificava Mon­
signor Fra Gaetano Pace Forno, nostro Diocesano, 
assistito dal nobile corteo del suo Revino. Capitolo. 
Alla Méssa solenne, specialmente verso la fine, la 
vastissima Chiesa rigurgitava di Fedeli. Dopo la 
Messa si cantò l'inno ambrosiano, alternati i versetti 
fra il clero e il popolo, la cui gioja trnvava uno 
sfogo nelle espressioni sublimi di quell'inno eucari­
stico. La commozione era giunta al suo colmo; 
ma l'affetto del no5tro popolo traboccante cercava 
qualche dimostrazione fragorosa che fosse l'espres­
sione dell'interna gioja: e presto se ne presentò una 
occas10ne. 

La carrozza di gala aspetta va Monsignore Ve­
scovo dinnazi alla porta della Chiesa. Che fa una 
mano di giQvanetti nel delirio dell'esultanza? Con 
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'bei modi, ma a1lo stesso tempo risoluti, intimano al 
cocchiere di cedere le redini, perchè i cava11i si 

, dovevano slacciare. CostJ.1 i si rifiuta sul bel princi­
pio; ma poi conost:iuta la mente del suo padrone 
si arrende. Com i Qciano gli Evviva, le bandiere 

' sventolano, le braccia aumentano, i cavalli si slac­
ciano, e si preparano ]e corde: il Vescovo esce dalla 
Chiesa com mo.sso al1a vista di tanti figli devoti · e 
benedicendo, le · campane suonano a distesa, ]'arià 
echeggia, e la carrozza si muove. Muovesi lenta­
mente, e la folJa va sempre addensandosi davanti a 
tirare, _di dietro a spingere, .e ai fianchi ad acclama­
re. Questa massa vivente traversa giubilante, ma 
pacifica, Strada Reale. Ad ogni muover di passo, 
gli applausi •si mo]tiplicano, la gioja diventa più in­
tensa; finchè giunta in faccia al Main Gitard in 
Piazza S. Giorgio, si fa improvvisamente sosta. 
Che ft.1? Pt:·r un malinteso facile ad avvenire in casi 
simili la sentinella non chiamava i suoi com mili­
tori e ·l'ufficiale di fazione per rendere gli onori mi­
litare che soglionsi prestare al Vescovo di Malta. 
Mo·nsignore fe' cenno che si proseguisse, ma il po­
polo desiderava che quegli il quale in quel giorno 
rappresentava il Vicario di Cristo, non venisse frau­
dato del dovutogli onore. Si chiede frattanto spie­
gazione del fatto al Capitano di fazione; il quale si 
scusa attribuendo tale ammissione ad inavvertenza 
da parte della sentine11a, e chhi~ando immediata­
mente il corpo ivi di guardia a presentare le arn11. 
Così si riparava a] malinteso, ~ si appagavano i de-
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siderii della popolazione. 
Frnttanto il cocchio di Mons. Vescovo procedeva 

lentamente fra le acclamazioni frenetiche di una 
turba elettrizzata. Era pu~· bello il vedere il cocchie­
l'e che invece di far scoppiettare ]a sua frusta tra­
dizionale, faceva sventolare all'~ria una magnifica 
bandiera pontificia di finissima seta, portagli da 
qualcuno fra' più caldi acc1amatori; finchè si giunse 
all':Episcopio. Quivi _si raddoppiarono gli applausi 
e gli Evviva, specialmente quando il Pastore s~non­
tava dalla carrozza. Intenerito fino alle_ lagrime, 
egli si rivolse al suo gregge, e a stento soffocando la 
piena dell'amore, bep.ediceva. Quella benedi°zione, 
in quella circostanza, rinsaldava l'amore fra padre e 
figli; quella benedizione, in quel giorno, era un 
pegno d~lla benedizione apostolica che l'imprigio­
nato Gerarcèt della Chiesa inyocava sul corpo dei • 
Fedeli. 

Nè qui cessarono ]e manifestazioni d'amore. 
Quella folla importuna dimenticando certi riguardi 
che le ·leggi d-elJa convenienza impongono, invadeva 
il palazzo di Monsignore. Il quale si avvide che 
l'amore de' suoi figli non era ancor pago, che esso 
cercava un nuovo sfogo. Giunto infatti a1la sala 
d'udienza, egli diede ordine che si lasciasse I ibero 
l'accesso a tutti. Che cosa desideravano costoro? 
Essi volevano prestare al loro Pastore, e in l~i al 
Vicario di Cristo, il tributo dei loro omaO'O'i, farrrli 

bb o 
solenne professione d'attaccamento e d'amore. Gli 
s'in0 inocch;avano davanti, g li baciavano le mani e 
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perfino i lembi delle su e sacre ,·esti ! E<l egl i pian­
gendo di tenerezza e placido in volto, aveva una 
parola d'amore per tutti, accarezzava tutti e tntti 
benediceva! Presso ad un'ora durò l'affettuosissim~ 
' scena, a cui parteciparono migliaja e migliaja cfogni 

condizione. 
Spontanea fu tale dimoi'trazione e pe·r ni u n 

conto concertata. Primi a proporla, furono alcun i 
bravi giovanotti Vittoriosani, secondati da q ue' <lella 
Cospicua e della Senglea. Il pensiero generoso 
trovò corrispondenza nei Va11ettani , i quali non 
sono secondi a niun altro nell'am ore a] IX Pio. 
Preso adunque quello slancio, convenne andar oltre 
chè l'am.ore è irresistibile. A ·mano a mano adun­
que che i plaudenti si allo ntanavano dalla dimora 
vescovile, si andava formando una processione nu­
merosa, che percorr~va le vie principali della Val­
letta, con in m ano bandiere e ·orifiamme di ogni 
grandezza, ma da' colori obbligati, pontificii, patrii 
e britannici. 'Si gridava Evviva Pio I X Papa e 
Re, si applaudiva; e il popolo gratissimo a tanto 
giubilo applaudiva costoro. Era l'ora del mezzò­
giorno, quando il sole fra noi è c0centissirno ne' 
giorni canicolari; ma l'amore è insensibile alle in .. 
temperie. 

E perchè nulla mancasse a questa festa uni­
versale, con finissimo accorgimento che gli fa onore, 
l'Onor. Generale Sir A. Horsford, comandante l,L 
Guarnigione e agente Governatore in assenza di 
S. E. Sir Patricl{ Gran t, concesse in questo giorno 

1 
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memorando piena libertà alle truppe da lui di pen­
denti ed agli uffizii militari. Per servirsi di una 
frase consecrata~ la truppa fraternizzava colla popo­
lazione deposti gl'inutili rancori. religiosi, per far 
onore al Gran Pontefice che vide gli anni di Pietro 
Qui fu però dove spiccò in tutto il suo ardore .l'at­
taccamento <lei buoni Irlandesi al Pontefice Infal­
libile. 

VII. 

I CASALI. 

Tali furono le .festività religiose e le pubblichG? 
esultanze in Malta i giorni 16 e 17 di Giugno scorso. 
Nel contado ancora .la gioja fu univers~le e vera­
mente cristiana. I sacri bronzi ne davano l'avviso 
]a sera di sabato: e tutti si preparavano per gli atti 
di pietà da compiersi l'indomani. L·illuminazione 
che per causa del vento non potette riuscire che 
parziale, sarebbe stata incantevole per la vastità 
della sua cerchia. Il ricco preparava i suoi vaghi 
globi di vetro, Partigiano le sue tazze, e if povero 
le sue fiaccole di creta. Sappiamo di dne conjugi 
poverissimi del Siggieui, i quali non avendo guada­
gnato quel giorno che un soldo e un quarto, ne. 

comprarono sei lucernette di creta (msiebah) e un 
po' d'olio, privandosi così della refezione della sera, 
purchè la loro porticciuola fosse illuminata! Oh 
potenza dell'amore ! Oh prodigi della Fede ! 

E la pietà vi guadagnava ancora. In tutti i 
casali, continuo il concorso d'adoratori innanzi al 
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SSmo. Sacramento, numerose le comunioni. Il 
Parroco del Casale Dingli ci diceva gli scorsi giorni 
che circa 280 fedeli s'accostarono in quel giorno 

. alla mensa eucaristica, cioè presso a due terzi della 
intera popolazione. Lo stes~o può dirsi senza tema 
d'errare de11e altre parrocchie. 

IX. 

ALTRE DIMOSTRAZIONI. 

Comfociamo da alcune opere promosse da11a 
Società Promotrice Cattolica. Prima siano 

Le Petizioni alle due Camere del Parlam ento 
Brittannico ( D). Il testo di queste fu gentilm ente 
spedito alla Società predetta dal nobile Lord Den­
bigh, cattolico fervente. 

L'Indirizzo di felicitazione al Santo Padre (E), 
ad imitazione _di quanto si fece dai cattoljci di tutto 
il mondo. Sì questo che ·]e surriferite Petizioni 
furono messe in circolazioni il giorno 16. 

Generoso divisamento fu quello della prelodata 
Società, di apprestare ai povere11i un ristoro, benche 
passeggero, appunto di questi giorni. Al qual uopo 
si aprirono le liste di una contribuzione, il cui pro­
vento fosse distribuito agl'indigenti di tutta l'Isola . 
In pochi~simi giorni si raccolsero ben ;E 66 18 9(F) 
le quali dalla · Giunta di ciò incaricata furono sparse 
nel miglior modo possibile. Le cartelle di questa 
pubblica beneficenza, cias una del valore di tre sol­
di inglesi, si divisero fra tutti gli Arcipreti, Curati 
e Parrochi di Malta; ed inoltre i membri ·della 
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Società n' ebbero un cérto numero. Le cartelle 
furono da tutti costoro distribuiti ai bisognosi di 
loro conoscenza. Similmente ne fu fatta parte an­
cora alla Società di S. Vincenzo a Paoli, e a quella 
delle Signore, siccome quelle a cui ~ ben nota la 
porta dei pover~lli di Cristo. Per tal modo, men~re 
gli agiati esultavano in questa testa di famigl_ia, ai 
famelici si apprestava un pane. Così anche il be­
nemerito Collegio de1Ia Cospicua distribuiva ai 
poverelli di Cristo ben sei quintali di pane. 

• Telegranimi.-Questa dimostrazione fu in parte 
promossa (') suggerita dalla surriferita Società Pro­
motrice. Infatti essa fu sollecita aJ invitare con 
sua ciréolare ( G) le Corporazioni religiose, i Soda­
lizi i ecc. di Malta, perchè volessero in quei giorni 
mandare le loro felicitazioni al Santo Padre a mezzo 
del Telegrafo: nè l'appello fu fatto indarno. Giun­
sero, se la memoria non ci tradisce, a una settan­
tina i qispac'ci congratulatorii spiccati nei giorni 
16 e 17. A titolo di saggio ne riportiamo alcuni (H). 

G;iova far cenno d'una dimostrazione di natura 
mista, vale a dire di felicitazione e di beneficenza, 
iniziata da tre Signori maltesi. Si apri una lista di · 
contribuzione, di uno scellino per firma, per spedire 
un dispaccio congratulatorio a Pio IX, coll' intesa 
che il nome d'ogni contributore figurasse per intiero 
in çalce al telegramma: e così fu fatto. Il soprap­
più poi si distribuì ai poveri in tanti pani di un 
rotolo. (I) 

E giacchè parliamo di telegrammi, conviene 
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anche notare che l'agente Console pontificio in 
Malta, il Sig. Annetto Schembrr, a] principiare 
delle dimostrazioni, ne dava avviso elettricamente 
al Cardinale Antonelli, H qua]e gli rispondeva per 
lo stesso mezzo, esprimendogli la gratitudine del 
Santo Padre ( J). Così anche ci è grato ricordare 
che lo stesso Eminentissimo a nome di Sua Santità 
scriveva una caldissima lettera a Mons: Pace Forno 
(K) come risposta collettiva ai dispacd telegrafici 
speditigli dai Maltesi. La lettera fu riportata in 
tutti i fogli locali. .. , 

Iscrizioni.-· Numerosissime le Iscrizioni poste 
su11e porte principali delle Chiese ( o anche dentro 
le stesse) o di altri pubblici edifici; e tutti spiranti 
q ueJl'ardore che tanto distingue i Maltesi nell'at­
taccamento alla Sede di Pietro. Esse trovansi qua­
si tutte raccolte in questa memoria, sotto la rubrica 
( L) coi nomi dei rispettivi autori. 

l\1eritano ancora menzione i motti, i distici, i 
versi biblici, ecc. che si lessero sulle facciate del1e 
case dei privati, co.me quelle che porgevano una 

testimonianza parlante e non indifferente del quan­
to sia apprezzata la causa della Chiesa dal nostro 
buon popolo. A titolo di saggio ne riportiamo 
alcuni ( M); chè il raccoglierle tutte sarebbe im pos-
sibile. · 

Varie composizioni ·poetiche furono anche pub­
blicate e distribuite in quest'occorrenza: che anche 
le muse dovevano recare il loro tributo a quella fe­
sta d'amore. N oi1 possiamo dar I uogo che ad un 
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Sonetto del distinto latinista nostro compatriotta ed 
amico, il eh. Abate Giuseppe Zammit, come corona 
di questa_ qualsiasi Memoria (N). 

La quale sia come un monumento della devo­
zione dei figli Paolo a Colui, che di Cristo è Vicario 
in terra, che novelli Assalonni perseguitarono, e 
che sarà maisempre IL VERO, L'UNICO EROE del se­
colo nostro. 

FINE. 

.. 
I 

r / 

,~"-. 
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FRATER CAJETANUS PACE FORNO 
ORnINIS EREMITARUM S. AUGUSTINI 
DEI ET S. SEDIS APOSTOLICJE GRAT[A 

ARCHIEPISCOPUS RHODI 
EPISCOPUS MELITJE 

EIDEM S. SEDI IMMEDIATE SUBJECTUS 
ETC. ETC. ETC. 

-----c:.::>-Q~ 

Veneraòilibus Pratribu$, et dilectis Filiis, Capitulo, Clero, 
Populoque Nostr~ Dimcesi salutem -irt Domino 

· Sempit~rnam. 

LrnTI questa volta, venerabili fratelli e figli dilettissimi nel Signo­

re, vi annunziamo · un gandio nuovo e straord-rnarìo. Il giorno I 7 
del prossimo Giugno si compirà l' anno ventesimoquinto, da che 
r immorbile P10 IX, nostro com un Padre e -supremo Gerarca, elet­
to a Pontefice massimo, assunse le redini della Ch'iega universale. 

Così lungo pontificato, dopo il principe degli Apostoli primo Pon­
tefice Romano, non toccò a verun altro de' suoi successori. E ques­
to insolito avven_imento ben giustameute riguardasi non come gra­

zia solamente, che la divina bontà compiacesi conferil'e alla perso­

na di Pio, ma come tratto ancora speciale della divina Provvidenza 
,in favor della Chiesa Catt0lica. 

Un Pontefice in mezzo a tante agitazioni, perseguitato da una 

turba di figli ribelli, aggredito nella sua metropoli, spogliato de' 
suoi dominii, ridotte a prig-ionero nel suo palazzo, fatto bersaglio ad 
ogni nianiera d'insulti e contumelie, quand'anche non fosse avanza­

to negli anni, secondo il corso delle cose umane, sarebbe impossi­
bile che lungamente vivesse. Ma il Signore rigut1rdando l'innocenza 
del suo Vi~ario, e la costanza nel difendere i dritti inalienabi li della 

Chiesa, ha voluto oltre ogni speran1a allungargli gli anni di una vita 

preziosa, e di un pontificato che vivrà imperituro della memoria dei 
secoli. 

5 



La P.rovvide~za poi, che· secondo !e infallibi,li promesse d.i Cri­
sto vegliç1. _se'rilpre in pro délla Chiesa, sostenendone lungamente ,in · 
vita l'imperterrito difemrnre, confonde la temerità degli empii; i 
quali già si ripromettevano at'la .vacanza del pontificato dar l'ultimo 
assalto alla Chiesa per crof-l~rla, se fia possibbilt:, dalle fondamenta . 
Perciocchè ritardando il n10meto del meditato assalto, ne disGoprn 
i consigli ne fiacca la forza, e dispone in tal modo le co~ej che 
aW uopo le arti deW empio• servano alla sua stes_sa distru~iòne. 

C()sÌ: quel Signore, che umilia e_ solleva, mortifica e ravviva, 
conduèe all' orlo del seÌ>0lcro e ne ritrae; mostra evidentemente, 
che se talvolta e per còrrezion de' peccatori e per prova de' giusti, 
permette che la nave di Pietro sia agitata · da tempeste ; Egli t~t-

. tavia non mai l'abbandona. nè soffi-e che sia ingoiata da' marosi: 
ma d_all' alto riguardandola la guida e la sostiene, e per rincora­
mento de' fedeli fa brillare talvolta una stella propizia, foriera d.i 
speranza, da! cielo, finchè giunto il mome_nto eh' Ei ,rise1·va ùei ~uoi 
arcani consigli; g'uardando con occhio imperioso il mare imperver• 
sante, ne fiaccherà l'- orgoglio, ne frenerà i flutti, dissiperà I~ 
tempesta, e ridonerà la e.alma alla nave malmenata • 

. Or se n.el _temp·o delle afflizioni non conviene· perdersi di animo, 
ma fiduciosi nella divina clem.enza, con preci dssidue sollecitare il 
il momento della liberazi'one; a' prosperi eventi _il crist.iano ricono-· 
~cente · de·e rendere le debite grazie· al su1)remo Dator di ogni be1'h·. · 
E però I' Apostolo n.oztro padre voleva, che . nella Chiesa, e per le 
grazie necccssarie, .e per queUe ottenute :::i facc~ssern costantemen­
te ora~ioni, sup·pJicazioni, e rendimenti di grazie . . 

In adèmpimento adunque del precetto apostolico, al · prossimo 
compimento del vigesimoqui1ito anno del · Pon·tificato di Pio, rico~ 
noscenti verso la divina bontà, pieni di consolazione e spe.ranza, vi 
esortiamo, dilettissimi figli e fr~tèlli nel Signore, a solennizare quel-· 
giorno con atti di vera pietà, gaudio e divozione. 

E però ordiniamo, che nello stesso giorno 17, nella nostra. 
Santa Chi~sa Catted1:ale, nelia Concattedrale, come pure in tutte le 
Chies.e Collegiate, Parrocchiali ed altre Sacramentali delle 'Città 
Notabile e s1.10 Sobborgo~ Valletta e Florian~, Vittoriosa, Senglea, 
e Cospicua, si faccia per tutto il giorno l'esposizione del Santissi­
mo Sagramento, ·e nelle ore mattutine si canti una Messa Votiva 
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solenne della Be'-~ta Vergine, con Glori~ e C1·edo, e colla orazione 

· pro gratiarum actione, sotto unica conchiusioue; nelle ore poi 
pomeridiane si canti_ in ren~imento di grazie l' Inno · Ambrosiano. 

N:elle Chiese poi Collegi at~, Parrochiali ed altre Sacra~entali 
fuori delle Città e . luoghi _ suddetti, la stes5a Esposizione del San­
·tissimo, Messa di ringraziamento, ed Inno Ambrosiano per com ­
modìtà del popolo. si facciano nel giorno susseguente, che sarà Do­
menica; avvertendo, che o_ccòr•rendo in quel dì la festa de.I ·Cuore 
Santissim~ di .Maria; convien fare là lVte;sà d·el giorno colla com,, 
memorazione ·della Domen"ica ed oraìiorie suddetta. 

Notifichiamo , intanto,che il giorno 17, Noi assisti~i dal nostro 
Capitolo celebreremò pontificalmente la Messa di ringraziamento 
n~lla Chiesa Concatted raie· di S. · Giovanni; . nella Vall~tta, e dopç> 
quell;i i11101ediata·mente in ttronerem9 l\Inno Ambrosiano, al cni 
canto su-on~~1do. a festa le campan~ di ·s. Giovanni, ordiniamo· 

. che cor_risp01~da110 col loro suono di campa11-e tutte le Chiese della 
· Città Valletta e PI.oriana. · 

Voiliamo poi, che in segno di allegrezza l_a sera del giorno 16 
nelle Città, e <lei 17 ,ie·lle carupagne, col suono-fostivo _ delle campa-
11.e si -anri11nzj la festa del dì ~eguente; e s' illumini la facciata di 
tutte le Chiese. E desideriamo che pér mostrare il ·generale ,attacca­
me,~to al Santo Padre illuminino l' esterno delle loro case anche 
tutti i fedeli. 

Ma quel che pii'l importa si è, che non <:!Onte nti "de' soli segni 
e~terni;cerchiamo di mostrare là .nl)stra gratitudine al divino Bene­
fattore con atti di vera pietà e divozion sincera. E però esortia­
mo tutti a disporsi per quel giorno solenne con purità di cosc_ienz~ ;· 

·. chè all~ra ì 110stri ringta1iamenti -sono _gradlti d_all' Eterno, quando 
partono d~ ~n cuor p••~o e mondo da peccati. · 

Quindi cerchi riasc.uno ·accostarsi aLSad·am~.nto della-Peniten­
za, e, così purificato, .n.èi giorno s~le~n~ si accosti alla santa mensa 
Eucaristica, e ne riceva :divotarnentè· il Pane degli Angeli. 

In questo modo solennizzato quel fa~sto ·giorno, Iddio gra• 
dirà i'- nostri ringn1.~iamenti, e con,cederà quelle ulteriori grazie, che 
dalla sua inesauribile clemenza ancor-:.\8pettiamo. Pregh i~molo, che 
siccome esaudendoci si è deg11ato allung~re la vita del suo Vicari o 
1n terra, così si degni a-ffrettare .ìl momento del suo trionfo su tutti 



gli empi i; che ci facci a vedere nella vita istessa di Pio, repressi i 
nemici della Chiesa, ripristina ti i dritti rapiti, ritornata la libertà, 
l' indipendenza, e Io splendore del Pontificato. 

Figli fedeli della Chiesa, mentre soli ecitiamo in favor di ques­
ta la divina potenza, atti1·eremo su noi atessi la piena de' celesti fa­
vori, arra sicura di quella gloria, che un d1 speriamo conseguire in 
Cielo. 

Le quali grazie mentre noi imploriamo per voi tutti, dilettis­
simi fratelli e figli nel Signore, con tutta l' effusion del cuore vi 
diamo )a nostra· pastora) benedizione. 

JJatum Melitr.e in Nostro Palatio Archiepiscopali Civ·itatis 
Vallettr.e di~ XXVI. Maii A nno MDCCCLXXI. 

Fr. C. Archiep. Ep. Melitae 

BCC~ClU 

B. 
Inno 

Anni lunghi ancor conceda 
Il Signore al Sommo Pio t 
Avverata presto veda, 
La promessa che fè Dio : 
" Non avrà giammai 1' inferno 
Niun potere in chi l' Eterno 
Colla destra sosterrà " 

Viva viva il Santo Pio 
Successor del Sommo Piero 
Anche a Pio diede Iddio 
~tà grave e lungo impero. 
Niu_n di Piero gli anni vide. 
Ma '1 Signore a Pio arride 
D' una ancor più lunga ,età. 
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c. 
Notificazione di Governo. 

A richiesta dell'Arcivescovo Vescovo di Malta e del Ve~H:ovo 

del Gozo, Sua Eccellenza il Governatore in virtù del potere accor­
datogli nell'articolo 124 delle Leggi di Organizzazi one e Proce­
dura Civile, si è compiaciuto di dichiara re fe::;tiva in q 11<":He Isole; 
per tutti i fini contemplati dalla legge, il giorno Sabati>, 17 corrente, 

nel quale Pio IX compirà il ventesimoquinto anno del suo Pon­
tificato. 

Per comando 
R. c. LEGH, 

Palazzo Valletta, 
14 Giugno 1871. 

Agente Princ. Seg. di Guverno. 

D. 
AGLI 

I 

ONOREVOLISSIMI LORDI SPIRITUALI E TEMPORALI 

[ AGLI ONOREVOLI COMUNI] 
DELLA GRAN BRETTAGNA ED IRLANDA, 

RIUNITI IN PARLAMENTO. 

La Petizione dei SottÒscritti Abitanti dell' Isola di Malta 

Rappresenta umilmente:-

Che il Governo del Re Vittorio Emmanuele ha, m quest'ulti­
mo anno, consumato l' usurpazione degli Stati della Chiesa, già 
iniziata nell' anno 1859, violentemente occupanrlo la Città di Ro­
ma e detronizzandone il legittimo Sovrano, Papa Pio IX. 

Che tale usurpazione è stata pérpetrata col mezzo di spedizio­
ni annate in tempo di profonda pace, senza dichiarazione di guerra 
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senza che si sia mo~trata · o almeno allegata alcuna c-ausa di . fa .. 
gn&nTa per gim;:tificare tale aggressione. 

Che lo Stato CQSÌ usurpato e il Sovrano così -detronizzato furo ­
no amici òel Governo Britann-ico, e riconosciuti ~a esso come tali 
nel Congresso di Vienna, e da quell' epoca fin' oggi, e che . il detto 
Governo Britannico ne ha _ricevuti servigi importanti. 

Che i vostri Petizionanti . e più che sette milioni dei · StidJiti di 
S.M. nel :Regno Unito, oltre molti altri mi'lion.i sparsi belle Colonie, 
hanno un i nteressè dirétto e vit.al~ che venga re$titu ita al Papa ;·la 
Sovranità degli Stati della Chiesa., ed hanno diritto ~ . domandare 
c1ò, p~rrhè tale restituzione è netessaria ~1 regime liber.o, indipen­
dente ~d efficace dèlla Chiesa, ·della quale fan parte tanti ~ei suddet- · 
ti di S. ~-, e pèrchè quegli St~ti e là lorò capitai.e• più d'. una vol_ta 

· aHdarono debitori della lo~o sicurezza, dèlla loro prosperità e perfi­
no della loro e::;istenza ai membri della detta Chi'esa sparsi fra tutte 
le nazioni del globo, e soprattutto ~l'i suoi Supremi Pontefici istes~i. 

Che i Plebisciti con cui s_i cercò, di giustificare la summenzio­
. nata usurpazione, non la gi_ustificherebbero in ve~un modo secondo 
· · il diritto delle genti, neppure se foss~ro'.stati genu_ini, t'iberi ed ante­

riori alle spedi ·lioni usurpatrici'; e che anzi dessi furono infatti 
susseguenti a quelle _spedizioni,. manipolati sotto il terrore della 
bajonetta e del pugnale, bollati·col marchio della seduzione e della 
frode, ed evitati dalla grande mass~ della popo-lazione. 

Che questi ed altri pretesti con cui la detta usurpazione ~ vo­
luta puntellare o scusare, sono di ·natura tale, che se si arnmette­
sero dal Governo Britannico, sarebbero senza dubbio rivolti coA• 

tro la pace e la sicurezza dell' ·Impero Britannico ancora, e sono 
tali insomma che minacciano cl.i distruggere la stabilità di tutti i 
Goverr:ii. 

Che i vostri Petizionanti adunque pregano umil[I;lente la vo­
tra Melto Onorevole (Ohorevote) Camera di far~ un' esp1;essione 
tale d·ella vostra opinione che possa indurre il Governo di S M. a 
rifiutare in qualunqµe modo di sanzionare o riconoscere I' usurpa­
zione· degli Stati delld Chiesa per parte del Governo del Re Vittorio 
Ernmànue!e, siccome cÒntraria alla giusti7,ia e al diritto delle genti, 
ingiuriosa ai diritti ed agli intere~si dei vosfri Petizionanti e di un 

grandissimo numero dei sudditi di S. M., e foc<:rnda di cattive con-
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segnet1ze per i do·m iri\i d~ S.M. per la sua corona e dignita ; ad u5are 
tutti · i m~zzi ·di. cui dispone, perchè un · tortQ : c_osì g rande sia 
scancellato, e perchè gli Stati délla· Chiesa siano res titui ti al Go­
verno del loro legittimo Sovrano P apa Pio IX. 

E della grazia ecc .. 

· ·_ .· Malta, 16 Giug•no 1871. 

E. 
A 

PIO IX P. M. 

NELLA RICORR:mNZA ·FAUSTISSIMA 
DEL SUO PONTIFICALE CIUBBILEO 

BEATISSIMO PADRE, 

, ~~ -Pro_vvidenza, .sempre~ adorabile nei s~oi disegni, nel chia ­
marvi ~ reggere la Navicella di Pietro in mezzo al pelago fortunos o 
del secolo delle rivlouzioni, avea deéretato, che il Vostro sacerdota­
le impero si làscias~e .indietro i più celebrati · nelle istori<'he pagine 
non meno per magnifiche imprese ch_e per portentosa durata. Or­
questa disposizio.ne di Dio tutta speciale a Vostro riguardo dimostr a 
ad ev.idènza .che una grande, difficile llia gloriosissima missione alla 
Santità ,Vostra venne dal Cielo affidata: il compimento della quale 
di sommo vantaggio dovrà riuscire e pel' la Chiesa di Dio e per la 
travagliata umana associazione. Se i Pontificati straqrdinariarnente 
lunghi segnano epoche novelle per la Società e splendide vittorie 
per la Chiesa, il Ponteficato Vostro, Beati~simo Padre, il più lungo 

fra tutii dopò quello' di Pietro, offre ben · validi argomenti di pi~ ~ 
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sublimi gpe,:anze. Esso segnerà il preludio dell'era di consolazione 
e di pace prenunziata dai Veggenti del S\ignore. È que~ta una pia 
intuizione spontanea, misteriosamente ingenerata nello spirito e nel 
cuor dei Credenti. · 

Egli è perciò che in questo giorno solenne. venticinquesimo 
anniversario della Vostra Elezione al Pontificato Romano, l'esultan­
za dei Fedeli è senza limite. Memori del!' insigne favore accordato 
dal Cielo alla Santità Vostra e ai loro v0ti, e dimentichi per breve 
ora delle crude ritorte imposte nella Vostra venerata Persona alla 
Chiesa da mani parricide, i vostri fi g li s'abbandonano a quella santa 
letizia a cui oggi partecipano i Bea ti nel Cielo. Santissimo Padre, 
·nuovi pregi e magnificenze di veri trionfi ed apparenti sventure ac­
crescono sempre il Vostro prestigio: ma particolari meriti altresì Vi 
rendono la delizia di Dio e degli no mini. Voi amaste trnppo la Chie_ 
sa; e perciò ancora Quegli onde Voi siete il Vicario in terra, a Voi 
concesse lunghezza di di giorni: e simi)niente troppo Vi amarono 
i vostri figli; e perciò ad essi pur@ fu dato solennizare il Vostro 
Pontifil!ale Giubbileo. Siano adunque rese le più vive grazie all'On­
nipotente, il quale se da ia na parte umilia, dall'altra a mille doppi 

esalta. 

Era infatti ben giusto guiderdone al Pontefice che avea posto 
]a gemma maestra in capo all'Immacolata; che di molti illustri no­
mi avea arricchito il Catalog o de' campioni della Croce; che aveva 
stimmatizzato le ree dottrine del secolo ; che d' una fortezza apo­
stolica armato, a vea osato convocare, . ben chè in povertà ridotto e 
dagl' inimici circonvenuto, i Maestri d' Jsraello, perchè reclamas­
sero alla Chiesa il suo divin magistero; era meritato guiderdone, 
dicemmo, ad un tale Pontefice che sopravivesse alla bramata defini­
zione dell' Infallibilità Pontificia, a confussione di coloro che nella 
vana scienza del mond@ s' affidano. E di questo guiderdone ancora 
era ben giusto che fruissero i figli. i quali con Lui sempre uniti nei 
giorni di dolore e di gioja, gli offrirono mai sempre l' omaggio dell' 
orn, della mente, del coore, del sangue. 

Beatissimo Padre! Fra cento e cen1o popoli che d' un sol cuo- · 

re, d' un' anima, a Voi mandano felicitazioni ed augurii, noi pure, 
figfi del gran Paolo, non ultimi, al certo, fra' cultori dell' onor Vo­
stro, con :;anta gioja salutiamo questo faustissimo giorno; e bene-
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dicendo per Voi il Padre delle Misericordie, facciamo voti per la 
Vostra prosperità, per lunghi anni ancora di vita, a maggior gloria 
di Dio e a maggior decoro della Chiesa. Facendovi ad unq ue coro­
na d' intorno coi nostri affetti, noi imploriamo la Vostra Apostoli­
ca Benedizione. Benediteci, Padre Santo. e questa benedizione c1 

reflda più forti a combattere le battaglie del Signore in faccia a1 
Vostri e nostri nemici. . 

Di Malta, la Festa del Sacro Cuore di G. Cristo del J 871. 

. F. 
Ecco l'appello fatto dalla . Società Promotrice 

Cattolica Maltese per una colletta il e ui prevento 

fosse distribuito in pane ai poverelli. 

MALTESI I 

Fra le bellissime proposte che il genio in,entivo dei Cattolici 
escogitò onde solennizzare il Giubileo Pontificale del Santo Pa­
dre, opportunissima riesce q11alla di promuovere qualche Pubblica 
benficenza pel faustissimo ~iorno; associando cos1 all'esultanza 
del ricco quella delle classi più povere e bisognose, e facendo 
che la festa del Papa sia la festa di tutti i Cattolici senza distin­
zione di sorta. 

La Società Promotrice Cattolica Maltese, secondando la pro­
posta di moltissime altre cattoliche associazioni sorelle, si pre­
senta per mezzo dei ,;ottoscritti suoi deputati speciali a raccogliere 
quanto l'amore dei fratelli agiati vuole elargire ai fratelli poveri in 
nome del Padre comune, del Grande del nostro secolo, l'immor­
tale Pro. Il come la beneficenza sarà erogata, dipenderà dalla 
somma raccolta, ma in ogni caso essa sarà essenzialmente pubblica, 
nel senso cioè che da tutti si saprà che quella risorsa per la 

6 
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povera gente viene distribuita in nome del Santo Padre Pio 
NoNo che compie la festa del suo Pontificale Giubileo. 

Valletta, 6 ~iugno 1871. 

Dn. C.a1sT011ono RaENDo, Segretario. 

CARLO M. MusCAT } D t t" 
GIUs. P. SAMMU9: epu a i. 

Siegue ora lo specchio indicante la 

Distribuzione caritatevole fatta dalla Società Promotrice Cat• 
_Jolica Maltese in occasione del Giubileo Pontificiale., Deputati 
Signori Carlo Maria Muscat e Gius. P. Sammut. 

Prodotto della Lista No. I 
do. do. ,, 2 
dd. do. ,, 3 
do. do. ,, 4 

Contribuiti da Carlo M. Muscat per il saldo 

Contro 
Pagamento di Cartelle 4602, a 3 soldi l'una cioè 

da Carlo M. Muscat 2818 ~ 35 4 6 l 
,, Gius. P. Sammut 271'0 ,, 33 17 6 f 

Aggio per scambio di moneta 
A Cretien, per un timbro 
Al tipografo Debono per stampa di 

6000 Cartelle ~ 3 14 O} 
A Detto per stampa d'avvisi ,, O 7 8 
Costo d'un Telegramma al S. Padre 
A G. A. Moore e Co. per costo di 6000 Biglietti 

bianchi 
Al messaggiere V. Tonna per varii servigi 

CARLO M. Musca 
G1us. P. SAMMVT. 

~ 3 O O 
,, 41 O O 
,, 17 13 4 
,, 6 15 5 
,, 12 18 6 

L 81 7 3 

L 69 2 O 
,, I O 11 
,, O 10 5 

,, 4 I 8 
,, I 11 5 

,, 4 12 6 
,, o 8 4 

~ 81 7 3 --
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N.B.-Nel testo si disse che la somma distribuita ai poveri 

in tante cartelle da 3 soldi l'una fosse di ~ 66 18 9. Si vede 
che nella fretta del comporre fummo incorsi in un lieve errore, 
che resta rettificato, con buona pace dei lettori, in questo specchio. 

Da ultimo diamo la lista dei Contributori a quest'opera di 
beneficenza. 

Lista No. 1. 

Girolan10 Tagliaferro z, 3 o o 
Lista No. 2. 

Giuseppe SciclÙna L 5 o o 
Carlo Maria Muscat 

" 
5 o o 

Fratelli Ferro 
" 

5 o o. 
R. Meisina e figli 

" 
6 o o 

Mse. Ele. Testaferrata 
" 

5 o o 
Giuseppe Galea ,, 5 o o 
Gius. Buttigieg e figli ,, 5 o o 
Barone Galea 

" 
5 o o 

:f. 41 o o 
Lista No. 3. 

A. Dingli 
" 

I o o 
G. B. Trapani ,, 1 o o 
N. N . . 

" 
2 o o 

A. Pulis 
" 

I o o 
Gius. P. Sammut 

" 
I o o 

M. Portelli 
" 

I o o 
F. V. Inglott ,, I o o 
Ant. Despott 

" 
I O 10 

N. N. ,, I O IO 
Luigi Schembri e Co. ,, I o o 
Famiglia Spiteri Agius 

" 
2 10 () 

G. di s. Said ,, I O 10 
c. Camilleri· l o o ,, 
Dr. Borg Olivier ,, I O 10 
F. Calafato ,, I o o -- ,, 17 li 4 
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Lista No. 4. 

Felice Cardona 
" 

o 8 4 
E. D. ,, o 6 - 3 
M. A. Degiorgio ,, O 12 6 
Giuseppe Degiorgio 

" 
O 12 6 

F. Curmi ,, o 8 4 
G. Pace Asciak ,, o 8 4 
Can. Pietro Pace 

" 
O 12 6 

Dr. Vin. Grech ,, o 8 4 
F. Pollicino ,, o 8 4 
A. N. 

" 
o 8 4 

S. P. Lebrun 
" 

o 8 4 
c. B. ,, o 8 4 
Pasquale Mifsud 

" 
o 8 4 

N. N. ,, o 8 4 
S. Mifsud e figli Il o 8 4 ,, 6 15 5 

L 68 8 9 ----
Le cartelle poi erano così inscritte: 

IN NOME 
DI 

Pio Nono il Grande 
IL SOLO FRA 256 PAPI 

CHE' COMPIE IL SUO PONTIFICALE GIUBILEO 

PUBBLICA ,-BENEFICENZA DBI FIGLI 

DI 

S. PAOLO · 

PROMOSSA 

PEL GIORNO FAUSTISSIMO 16 GIUGNO 1871 

D.A.LLA. 

SOCIETA' PROMOTJ.UCE CATTOLICA .MALTESEo 

/ 
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G. 
SOCIETA' PROMOTRICE CATTOLICA MALTESE. 

La Società Promotrice Cattolica Maltese sal111tando con fra ­
terno affetto tutte le Associazioni e Congregazioni religiose del 
laicato d~ll' Isola nostra, propone allo slancio amoroso dei loro 
sentimenti verso il GRANDE PIO, il Pontefice dei prodigii, la 
seguente saliente diroo~trazione. I giorni 16 e 17 di questo Giu­
gno segneranno, come vivamente si spera, l'avvenimento che non 
ha riscontro nelle pagine della storia dei successori di San Pietro. 
PIO NONO compirà i venticinque anni del suo Pontificale Im­
pero. Ebbene, in quel giorno tutte le associazioni, tutti i 
corpi morali, credino di affidare alt' elettrico I' espressione dei 
loro generosi sentimenti di figliale affetto, di profonda venerazione 
verso un sì gran Padre e Pontefice. Si spediscano in quei 
giorni da tutta Malta telegrammi di felicitazione, di omaggio, di 

plauso all'Immortale PIO. La Società Promotrice di Malta 
proponend,o tale dimostrazione non fa che imitare l' illustre 
esempio del celebre istorico Cantù, il quale per mezzo del Circolo 

della Gioventù Cattolica di Brescia diede, per primo, il suggeri- , 
mento, accolto ora per tutto l' orbe cattolico. 

12 Giugno 1871. 
Per ordine, 

Eminentissimo, 
Cardinal ANTo'NELLI, 

Roma. 

DR. CRISTOFORO PRENDO, 

Segretario. 

H. 

Giorno solenne dedicato a celebrare pregi trionfi Santissimo 

Cuor di Gesù Confraternità Valletta sotto questo glorioso titolo 
prega Vostra Eminenza presentare al Santo Padre, unico fra 



- 48 -

st1ccessori di Pietro che compie venticinque anni di Pontificato, 

felicitazioni voti auguri lunga vita trionfo vivamente bramato e 

implorar le Apostolica Benedizione. 

Confraternità Bma. Vergine titolo Carità, Valletta con santa 
letizia celebrando Giubbileo Pontificale, ammirando disegni di Dio 
diretti al trionfo della Chiesa prega V. E. porgere S. Padre feli­

citazioni, augurii, voti che segni era consolazione pace profetata. 

Consodali Confraternità SS. Crocifisso Valletta del cibo celeste 
pasciuti ringraziano Provvidenza che conservò la vita preziosa 
del Santo Pontefice sin oltre gli anni di Pietro, ed essi che han no 
per insegna la Crnce simbolo di patimenti trionfi facendo felicita­
zioni augurii al Pontefice della Croce esprimono misterioso 

presentimento che nudrono d'un prossimo finale trionfo e chie­
dono l' Apostolica Benedizione. Pregano V. Em. significare San­
tità Sua loro sentimenti fi:liale affezione. 

DELLA SOCIETA' PROMOTRlCE CATOLICA MALTESE 

Eminentissimo, 

Cardinale ANTONELLI, 

Roma. 

Pieni di gratitudine verso Dio Padre delle misericordie pre­

ghiamo Vostra Eminenza significare i sentimenti di nostra esul­

ta,nza, e devozione illimitata al Pontefice dell' Immacolata cele­

brante il suo Giubbileo Pontificiale, i nostri voti che oltrepassi i 
giorni di Pietro e vegga il pieno trionfo della Chiesa, implorare la 
benedizione A posLolica sopra la Società Promotrice Cattolica 

Maltese, intenta oggi ad adorare gli alti decreti della Divina ' 
Provvidenza coj figli di Paolo appiè degli altari, ad elargire 

pubblica beneficenza, e circolare indil'i2.zo di felicitazione al 
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Pontefice Infallibile, come pure Petizione popolare alle Camere 
del Parlamento Britannico per la difesa dei diritti del la San ta Sede 
coadiuvante il Pastore della Diocesi. · 

Cardinal ANTONELLI 

Capitolo, Clero, Popolo della Senglea congrntula no Sa nto 
Padre, augurano ristaurazione., chiedono Apostolica bedediz ione. 

Can. F. ATTARD, 

D eputato. 

DEL CAPITOLO E CLERO DELLA VITTORIOSA 

Roma, 
Santità, . 

Uniamo i nostri votj con quelli di tutto l' Orbe Cattolico 
nell'attendere da Dio il vostro trionfo. 

Capitolo e Clero di S . Lorenzo . 

Malta, Vittoriosa, 17 Giugno. 

DEI RR. PP. DELL'ANNUNZIATA, VITTORIOSA. 

Roma, 
Santità, 

Lieti del vostro 25 anno speriamo di testimoniarvi il nostro 

giubilo nel dì del trionfo. 

Domenicani, 

Malta, Vittorios.a, 17 Giugno. 
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DELLE TERZIARIE DOMENICANE DELLA VITTORIOSA, 

Roma, 
Santità, 

Figlie dell' invitta Patrona della vostra alma città, Caterina 
eonfidando nella preghiera attendiamo vostro trionfo. 

Terziarie Domenicane, 

Malta, Vittoriosa, 17 Giugno._ 

DEI CONSbDALI DEt SSmo. ROSARIO DELLA 
V l TTORIOSA. 

Roma, 

Santità, 

La Vittoria trisecolar'e Lepanto intreccerà la corona di Pio 
Quinto con quella di Pio Nono. 

Conf rateHi Rosario, 
Malta, Vittoriosa, 17 Giugno. 

DEI CONSODALI DELL'ADDOLORATA DELLA 
VITTORIOSA. 

Roma, 

Santità, 

Se figli sconoscenti ama1·eggianvi il cuore,- noi figli dell' Ad­
dolorata tergiamo iJ sudore delle sofferenze. 

Consodali Addolorata . 
Malta, Vittoriosa, 17 G_iugno, 
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I. 
Ecco il testo del Telegramma, quale s1 lesse 

ne' fogli :-
A S U A S A N T I T A' 

PIO IX 
PONTEFICE MASSIMO 

P A LA z z o V ATI e AN o-R o MA 

Umilmente preghiamo voler degnarsi aggradire le nostre ri­
spettose congratulazioni alfoccasione del felice venticinquesimo 
!a!1niversario di Sua acensione alla Santa Sede; e di compal'tire 
a Sua Santa Benedizione. 

( Seguono le firme. ) 

Si soggiunge il Conto quale fu pubblicato dai 
questa dimostrazione. 

Promotori di 

120 Firme a 1s. 
48 do. 6d. 

~ 6 o 
0
o} 

,, 1 4 
~ 7 4 O 

Contro 

Costo del Telegramma .f, 2 18 0
0 

l 
do. di 384 Pani ,, 4 6 f .f, 7 4 O 

{ 

.Gms. FABRI 

D t t· Vrnc. SAVONA. 
epu a z A. T. M1Fsun 

T. SCIFO. 

~ 

J. 
Il Santo Padre grato alle straordinarie dimostrazioni di 

affetto dei Maltesi in,ia loro una particolare Benedizione. 

Ricevuto il 17 alle 6 p.m. dal Sig. Annetto Scliembri incari­
cato del Consolato Pontificio. 

7 
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All' Editore dell'Ordine. 

Sig. Editore, 

Siete pregata d'inserire nel vostro pregevolissimo foglio l~ 
seguenti parole. 

" La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX grata alle 
dimostrazfomi dategli dai Maltesi nell'occasione del suo Giubileo 
Pontificale, con dispaccio de 29 Giugno p.p. giunto quì jeri 11 
Luglio, incarica Mons. Arcives~ovo Vescovo di Malta di rin­
graziare, a suo nome, tutti quei Signori che in tale occorrenza 
hanno diretto alla Santità Sua teleO'rammi di felicitazione, cui o 
dal profondo del cuore invia l'Apostolica Benedizione. 

Siccome l'elenco deIJe persone è alquanto lungo, e sarebbe 
anche difficilissimo ritrovare tutti quelli ehe vi sono menzio­
nato, Sua Eccellenza Reverendissima adempie questo incarico 
per mezzo della presente. 

SALv. C.rn. CuMBO 

Segretari.o. 

N.B.-Nel testo si disse che la lettera del Card. Antonelli 
fosse resa di pubblica ragione, mentre invece fu quella del Segre­
tario di Mons. Arcivescovo diretta all' Editore dell'Ordine, che 
comparve nei Giornarli. Ci sia largo di venia il benefolo 
lettore • 
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L. 

ISCRIZIONI 

Sulla Porta Maggiore de11a Chiesa di S. Giovanni. 

DEO JETERNO 

Largitori Omnivm Bonorvm 

Qvod 

PIVM IX PONT. MAX. 

Jvrivm Ecclesire Adsertorem lnvictvm 

Ad Preces Popvli Christiani 

Difficillimis Temporibvs 

lncolvmem Servaverit 

Ejvsque Pontificatvm 

Qvod Nvlli Hactenvs Post Petrvm 

Contigerat 

Vltra Annvm XXV Protvlerit 

CAJETANVS ARCHIEPISCOPVS 

Cvm Canonicis Ecclesire Melitensis 

Gratias Ritv Solemni Persolvimus 

Vos O Convenite Cives 

Grati Animi Sensa N ohiscvm Promentes 

DEVM. OPT. MAX 

Vti Fortissimvm Pontificem 

In Diem 

Fvtvri de Hostibvs Ecclesire Trivmphi 

Servet Tveatvr Defendat 

Enixivs Precamini. 

(Del Can. Salvatore Cumbo.) 
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Chiesa di S. Paolo Naufrago. 
Sulla porta principale. 

DEO SEMPITERNO 
Ccelestivm donorvm avctori 

Qvod 
PIVS IX PONT. MAX. 

J vris libertatisque E::clesioo 
Strenvvs propvgnator 

In laboribvs pericvlisque impavidvs 
Ex tartarea potestate trivmphan s 

Vuiverso christiano popvlo lretante 
Vel hostibvs ipsis demirantibvs 

Di vince providentire auspicio imperioq µe 
Ad plenitvdinem annol'vm 

Petri Apostolorvm Principis 
Hodie regnando pervenerit 

Factvm singvlare admirabile 
Decem et octo abhinc srecvlis inavditvm 

Collegivm Canonicorvm 
Klervsqve hvivs redis S. Pavlli Ap. 

Sacrvm solemne 
Svpplicationem evcharisticam 

Splendidiore ritv 
Facivnt agvntq ve. 

( Dell' Ab. Gius. Zamrnit) 

( Sotto l'organo. ) 

PIO IX PONT. MAX. 
A Deo Omnipotente 

Intercedentibvs Magna Matre Maria 
N ostroq ue Patre atq ve Patrono 

Pavllo Apostolo 
MelitenseB 

Contra iniqvos Ecclesim hoBtes 
Pacem incolvmitatem libertatemqve 

Votis pretibvsqve exoramvs. 
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( Sugli archi delle navi ) 

1. 

PIVS IX. 
Mirabilis in sva creatione 

In suo reditv a Caieta 
In toto svo Pontificatv. 

2. 

PIVS IX. 
In temporvm acerbitate 

Propositi tenax 
Imperterrit,·s regnavit 

3. 

PIVS IX. 
A fidelibvs christianis 

In numera avreorvm milli a 

In sva egestate arcepit. 

4. 

PIVS IX. 
CCLVII Pontifex Romanvs 
Matrem Dei Immacvlatam 

Solemniter pronunciavit. 

5. 

PIVS IX. 
Magnvm Conci!. Vatic. indixit 

Pontiffoisqve infallibilitatem 
Dogmatice definivit. 

6. 

PIVS IX . 
.Vniversi orbis Episcopos 

Mirifice qvater 
Romam vocavit. 

( Dello stesso.) 
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Chiesa di Porto Salvo. 

Sotto la Statua di S. Pietro nella facciata della Cltiesa. 

PIO IX. 
Ponteficvm Maximo 

Petrvs Apostolorvm Princeps 
Successori svo Sanctissimo 

Svos annoi; gralvtatvr. 

Sotto la Statua di S. Paolo. 

PIO IX. 
Rebvs gestis mirabilissimo 

Pavllvs Melitoo Pater 
Dominicvsqve Patriarcha 

Sva gavdia significant. 
(Dello stesso) 

Chiesa di N. S. del Carmelo, 

Sulla porta principale. 

Deo Regi Sfficvlorvm 
Omnivm Bonorvm Largitor i 

Qvod 
PIVS IX P. M. 

Legvm Sacrarvm Adsertor Fortissimvs 
Qvamqvam Gravibvs ffirvmnis Exagitatvs 

Tartarevm Concvlcans Draconem 
Annvm Pontificatvs XXV 

Prospere Fooliciterqve 
Hodierna Die Expleverit 

Patres Karmelitoo Vallettenses 
Sacra Solemnia 

Cvm Gratiarvm Actione 

Rite Persolvvnt. 

(Dello stesso.) 
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Chiesa Parrocchiale della, Cospicua. 

(Sulla facciata} 

Deo. Sancto. Aeterno 

Avctori. Omnivm. Virtvtv1n 

Rervm .. Hvmanarvm. Moderator i 

Quod 

PIVS. IX. 

Svmmorvm. Pontificvm. Maximvs 

C~tholici. Nominis. Adsertor. lnvictissimvs 

Despecti:;. Tenebrarv1n. Potestatil>vs 

Sacrilegisqve. Trivmphatis. Perdvellibvs 

In. Sacris. Ecclesire. Fastis 

Res. Vere. Memoranda 

Petri. Pontificatvs. Dies. Attigerit 

Collegivm. Canonicorvm 

Clervs. Hvjvsce. Templi 

Splendidissimo. Apparatv 

Solemnia. Gratiarv m 

Laeti. ~ibentes. Meritoqve 

Concelebrant 

O. Tv. Certe. Hodie 

Optima. Vii·go. Maria 

Magnanimvm. Pivm 

Qvi. Te. Nvper. Labis. Ab. Origine. Nesciam 

Solemni. Decreto. Declaravit 

'· Patrocinio. Tvo 

Tanto. Gavdio. cvmvlasti. 
(Dello stesso.) 
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S otto l'organo. 

Sanctissima. Virgo 
Avgvsta. Dei. Genitrix 

Qvam 
PIVS. IX. P. M. 

Ab. Origine. Imma'-!vlatam 
Ex Cathedra. S. Petri 

Episcopis. E. Toto. Orbe. Convocatis 
Pronvnciavit 

En. Heic. Te. Coram. Nos. Provolvti 
Sollicita. Prece. Ambimvs 

Obtestamurqve 
Ut. Ipse. Per. Tuam. Deprecationem 

A pvd. Iesvm. Filivm Tvvm. Omnipotentem 
Anfeqvarn. Ad. SvperrJs. Abeat 

Trivmphantem. ab. Hostibvs 
Ecclesiam. Dei. In. Terris 

Videre. Possit. {Dello stesso.) 

Chiesa Parrocchiale de11a Senglea. 

Parens 

D. O. M. 
Omnivm. Bonorvm. Avctori 

Qvod 
PIVS IX PONT. MAX. 

Christianorvm Optimvs lndvlgentissimvs 
Petri A posto li dies 

Toto. Orbe. Catholico . . Lretante 
Prospere Impleverit 
C'lllonicorvm. Ordo 
Clèl:vs, Popvlvsqve 

H\!jvs. Ci:vitatis. SengleiB 
Gratiarvm. Actiones 

Alacres. Offervnt 
Venite. Populi 

Et 
Pro. Tanto. Pontifice 

Deo. Marimq ue 
Fvndite. vota. 

(Del Can. Dr. D. J. F. A.ttar(i.) 
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Chiesa di Porto Salvo. 
( di San Filippo) deHa Senglea . 

Hoc die favsto freli ci 
Templo succede 

Qvisqv is es sive civi!) sive advena. 
Deo homini mysterii abscondito 

Et Virgini Sanctissirnre 
Solemnes grates age 

Qvod, 
Orbe C:;itholico gestiente et ndmirante 
PIVS IX PONTIFEX MAXlMVS 
Non innvrneris contvmeliis fractvs 

Pontificatvs XXV ann vm 
Divinitvs implerit 

lnsolens sane miracvlvm 
Soocvlis svperioribvs 
Nvmqvam avditvm 

Et certa spes eventvri trivmphi 
O Mater gratiarvm potens 

A Fil io tvo bono J esv 
Altervm effiagita miracvlvm. 

Del Prof. Dr. D. S. Formosa. 

Sulla facciata della Chiesa delle Suore 
di S. Scolastica, Vittoriosa. 

Omnipotenti Deo 
Qvod 

PIVM IX PONT. MAX. 
Ecclesioo J v rivm 

Vindicem fortissimvm 
XXV Annos 

Svpremi Pontificatvs 
Singvlari Providentia 

'Hvjvs Crenobii Moniales 
Solemnia gratiarvm 

Del Can, Dr. D. L. Fenec!t. 
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Sulla facciata della Chiesa di S. _Lorenzo, . 

della Vittòriosa. 

Deo Optimò Maximo 
Qvod 

Singvla1·i Providentissima Dispòsitione 
PIVM IX 

Pontificem Svmmvmqve Pastorern 
Pro Salutari Ecclesiffi Libertate 
Iniqvissimis Hisce Temporibvs 

Vìvvm Incolvmemqve 
Ad Annm; ·Petri Servé;lverit 

Piffi Kleri Popvliq ve 
Gratiarvm · Actiones. 

IJel · Sac. ·Francesco Farrngia. 

Sulla fa cciata della Chiesa Catt~dral e, 
Notabile. 

Omnipotenti. Deo. Conservatori 
Qvod. Eivs. · Mvnere 

Nvlli. Hact~nvs. · P ost. Petrvm. Coniato · 
PIVS. IX. · PONT. MAX. 
Ecclesìm. Adse'rtor .. lnvictvs 

Annvm·. XXVI. Sv.i. · Pontificatvs 
Ing-ressvs. Sit 

Et. Ab. Hominibvs. Licet. Neqvissimis 
Appetitv[,. Ci:lptvs. Vexatvs 

Vivat. Tamen 
lmpiis. Tremor. Spes. Piis 

Canonici. Ecclesire. Melitensis 
Templo. Cvitv. Solemni. Exornato 

Lreti 
Gratias. Agimvs. lmmortales 
O. Devs. Optirne. Maxime 

Tv. Pontificem. Rarissimvm 
Rei . Chrìst. Div. Serva. lncolvmern 

Et. Hostibvs. Eeclesi ffi . Devidis 
Ivribvsqve. Vindicatis : 

Tvtvm. Libervm. B.eatvm 
Q vam. C itissime. F~xis 

Del Prof. D . Sav. Vcissallo , 



- 61 

Sulla Porta . della Chies:1. .delle suore Benedet.tine. 
nella · Notabile. 

Regi. Scecvlorvm. Immortali 
Qvod . · 

PIVS. IX. PONT. MAX. 
Religionis. Et . . Sacri. ·Principatvs 

Vindex. Constantissimvs 
Qvamvis. Irnpiissime. Oppressvs 

Solvs. Maiorvm . 
Annis. Magnvrn~ Petrvm. Apostolvm 

Divinitvs. Aeqvaverit 
Virgines. Benedictime 

Gra tes. Solemni. Ritv. Persolvimvs 
O. Eone. J esv 

Spnnse, Dvlcissime 
Devidis. Hostibvs. ~ominis . Christ. 

lnsignem. Tandem. Pius. Referat. Trivrnphvm 
Pax. Et. Adrideat. Orbi. 

(Dell~ stesso) 

Sul Portone del ,Venerando Seminario Arei vescovi'le, 

Expectatissima. Dies. Inluxit. Terris. 
Qvint\1 m. Et. Vigesimvm 

Pontificatvs: Sui. Prodigialis. Annvm 
PIVS. IX. PON. MAX. 

In. I>ropvgnandis. Inter. Adversa 
Ecclesioo. Et. S. Seqi:;. J vribvs 

Apostolicvs. Athleta. Invictissirnvs 
Post. Petrvm 

Solvs. Jam. Complevit. Io 
In. Tam. Avspicatissima. Lvce 

Doctores. Cvm. Alvmnii:; 
Hvisce. Sacri. Seminarii 

~vmnio. Parenti. Et. Magistro. Fidei. Sanctiss. 
Plausus. Gratvlatioues . 

(Delio stesso ). 
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Sulla Nicchia di S. Paolo, P iazza. Saccaj a 

PIO. IX . 
Mitissimo. Fortiss imo 

Ad. XXV. St-i. Pontifica tus 
Annum. Incolumi. Servato 

Melitenses 
Laetantes. Merito 

Gratvlamvr. 

Christigenis. Aliis. Petri. Qvinqvennia. Qvinqve 

Avt. Semel. Avt. Nvrnqvam. Cernere. Sorte. Datvm 

Ecce. Pivs. Vivit. Favste. Bis. Nostra. Per. Ipsvm 

Hos. Annos. Fcelix. Insula. Sola. Videt. 

(Dello stesso) 

" 

Ahi I pur troppo vivesti, o sommo Pio , 

Immerso nel dolore e nell'affanno: 

Ma tranquillo sperando sempre in Dio, 

Trionferai del crudo tuo tiranno; 

E n'è questo il segnai si<'uro e vero 

Che Iddio ti diè vedere i dì di Piero. 

Dextera Domini fecit virtutem, dextera Domini exaltavit 

me·: ideo non moriar sed vivam et narrabo opera Domini. 
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N. 
NELLA FAUSTISSIMA OCCASIONE 

IN CUI 

IL CAPITOLO DELLA SANTA PERINSIGNE 

PARROCCHIALE E COLLEGIATA CHIESA 

O ELLA CITT A' COSPICUA 

Fe$teggiava il 25 anno di Pontificato 

DELL'IMMORTALE 

SONETTO 

Italia, Italia, d'ogni male ostello, 
Ah, come gia crollar •eggio 'I tuo reguo f 
lnvan tenta il tuo popolo rubello 
Svellere a PIO di fronte il gran Triregno. 

li terribil paventa aspro flagell'o 
Di ct-1i misera già sei fatta· segno: 
Ve' come il gran Custode d' lsraello 
Annienta ogni tuo reo pravo diaegno ! 

Vomiti pur l'inferno e morte e peste, 
Chè mentre gli è di guardia il sommo Dio, 
Fremono invano i nembi e le tempeste. 

Di Piero il Successo fermo vegg' io 
Incontro all'idra di mostruose teste : 
E' lddio che pugna colla man di PIO. 

I A. G. S. 




